
Scandalo Fs 
Interrogato 
l'avvocato 
di Graziano 
• I ROMA. -Si « parlato solo 
de) mie) rapporti professionali 
con Elio Oraziane*. Lo ha det­
to Plerfraneesco Fiescells, 
ascoltato Ieri dal magistrati 
che si occupano delle «len­
zuola doro- Frascella, avvo­
cato dell'imprenditore irpino 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
un mandato di comparizione 
per concussione insieme a 
Rocco Trane, ex segretario 
dell'alloro ministro del Tra­
sporti Claudio Signorile Al 
professionista non sarebbe 
•tata (alta nessuna contesta­
zione relativa ad episodi parti-
colan Non £ stata (Issata la 
data di un nuovo Interrogate-
rio, Sono coti senza conferma 
le voci raccolte negli ambienti 
giudiziari' sembra che Orazia­
no abbia detto ai giudici che il 
suo avvocato era una specie 
di mediatore tra lui e Trane 
Frascella ha negato questa cir­
costanza ma resta da capire il 
motivo per cui gli « stato con­
testalo Il nato di concorso in 
concussione, che presuppone 
l'esistenze di un -pubblico uf­
ficiale- puntatosi al gioco Chi 
sia non * chiara ma il fallo 
che Trane sia staio revisore 
del conti nell Ente autonomo 
Fs puft forse Indicare la strada 
seguita dagli inquirenti 

Il governo vara il provvedimento Tra le competenze di rilievo 
destinato a decongestionare quella sugli incidenti stradali 
il lavoro delle preture civili Un progetto sollecitato da tempo 
Previsti 3700 nuovi posti dal Pei e dai magistrati 

È in arrivo il giudice di pace 
Nasce una nuova autorità giudiziaria, non togata. 
destinata a soppiantare il giudice conciliatore e a 
sollevare il pretore civile da tutta una sene di affan 
minori, E'il giudice di pace, previsto d a un disegno 
di legge approvato ieri dal Consiglio dei ministri. 
Un provvedimento che amva in sensibile ritardo 
Sollecitato dall'Associazione nazionale magistrati, 
è uno dei punti cardine del piano giustizia del Pei. 

M I I O I N W I N t U 

• I ROMA. Nella sua rincorsa 
al tempo perduto in matena 
di amministrazione della giu­
stizia Il governo ha varato ieri 
un altro provvedimento che, 
sé sari celermente approvato 
in sede parlamentare, fornirà 
ossigeno alla dissestata mac­
china giudiziaria, Si tratta del 
giudice di pace, una figura 
che Innova rispetto a quella 
tradizionale del giudice conci­
liato» e ha il compito di trat­
tare la messa degli «affari mi* 

noni che soffoca il lavoro 
quotidiano delle preture 

Il testo approvato a palazzo 
Chigi prevede 3700 posti per 
per questi giudici non togati, 
•una nuova automa giudizia­
ria dotata di una propria auto­
noma Individuanti sia sotto il 
profilo delle competenze sia 
sotto quello organizzativo e 
ordlnamenlale» Il giudice di 
pace avrt la competenza per 
le controversie fino a cinque 
milioni di lire (il limite attual­

mente riservato al pretore) 
per i problemi di vicinato co­
me ad esempio la luce e le ve­
dute, gli alberi e le siepi di 
confine, e per le cause di ri 
sarclmento fino a 30 milioni di 
lire per danni causati dalla cir­
colazione di veicoli e natanti 
Lo stesso disegno di legge ele­
va la competenza del pretore 
al valore di dieci milioni di li­
re 

Il nuovo giudice sarà pre­
sente nelle stesse località do­
vè ha sede il pretore II testo 
governativo disciplina una 
competenza solo in materia 
civile La nomina spetterà al 
Consiglio superiore della ma­
gistratura su proposta dei 
Consigli giudiziari II titolo di 
studio minimo previsto è quel­
lo della licenza media supe­
riore, ma saranno prelenti i 
candidati provvisti di laurea in 
giurisprudenza La durata del-
(ufficio è prevista In cinque 

Sospetti sul legale dei Celadon 

Ha preso U mediatore 
i soldi del riscatto ? 
L'avvocato, olire a fare l'intermediario, avrebbe inta­
scato una partir! del riscatto. L'amico di famiglia, l'ex 
campione del mondo di ciclismo Marino Basso, al-
(iettante-. Sono i retroscena a sorpresa del sequestro 
del giovane Carlo Celadon, rapito nel Vicentino più 
di un anno fa ed ancora ostaggio, probabilmente in 
Aspromonte, nonostante il versamento di un riscatto 
di cinque miliardi, Gli interessati smentiscono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H I L I CANTORI 

f f l S S I W ^AH'Industriale 
Candido Celadon, padre del 
glovanetearto rapito II85 g è * 
naio del|'8a, I canti, * quanto 
pare, non tornavano Tra mi­
liardi consegnali ad amici e 
avvocati Intermediari, miliardi 
dati direttamene ai rapitori. 
miliardi restituitigli, alla (ine 
mancherebbero all'appello 
ottocento milioni, Dove sono 
«Hill? Il magistrato che a Vi-
cenza «I occupa del seque­
stro, IldqltorWasalrno Oerace, 
«I duale si e rivolto l'Industria­
le, ha inviato tre comunicazio­
ni giudiziarie per truffa e ap­
propriazione Indebita Una al­
ien campione del mondo di 
ciclismo Marino Basso oggi 
43enne amministratore di una 
squadra professionista, un al­
tra all'avvocato Aldo Pardo, 
«Iterine professionista di Reg­
gio Calabria da tre anni tra 
piantalo In Veneto, l'ultima al­
fa moglie del legale, Annalisa 
Rigon, Per Julti ha disposto 
anche il aequeslm conservati­
vo di libretti di risparmio e 
conti correnti, nonché una 
Ipoteca mi beni Immobili II 

sospetto e duplice, L'avvocato 
Pardo e Marino Bai» avreb­
bero truffato l'Industriale per 
duecento milioni, che erano 
stati affidati direttamente al­
l'ex campione II legale e la 
moglie il sarebbero poi ap­
propriati di altri seicento mi­
lioni, consegnati loro perso­
nalmente da Candido Cela­
don, non si sa a quale scopo 
i Inutile: chiedere spiegazioni 

al magistrato, che Ieri ha rifiu­
talo ogni colloquio con I gior­
nalisti; era Impegnato in un 
lungo interrogatorio dell'Indu­
striale, che alla fine ha a sua 
volta dribblato ogni domanda 
Degli Indiziali, ha parlato solo 
I avvocato Pardo, che lo scor­
so autunno fu per un breve 
periodo Intermediario fra la 
famiglia Celadon e i rapitori, 
recandosi anche per qualche 
giorno a Reggio Calabria con 
una valigetta colma di miliar­
di «Sono tutte stupidaggini 
Dal signor Celadon ho avuto 
ire miliardi, e tre miliardi ho 
restituito Ho le ricevute firma­
le», afferma il legale Anzi, ag­
giunge. non avrebbe mai pre­

tentato neanche una parcella-
•Non ho ricevuto un» n l a lira 
di comperilo, tranne qualche 
rimborso spese-. L'avvocalo 
Pardo nega anche di essersi 
offerto come Intermediarlo 
•MI hanno contattato loro, tra­
mite Marino Basso Basso è 
cugino <)l una parente del Ce­
ladon che a sua volta era mia 
cliente» 

Il mandato a trattare g|i 
venne revocato II 21 ottobre 
scorso, al rientro dalla infrut­
tuosa missione in Calabria, 
con una lettera scritta da Can­
dido Celadon Come mai? 
•C'erano due politiche di me­
diazione diverse Una che 
puntava soprattutto all'arrèsto 
del rapitori, un'altra, la mia, 
che pensava soprattutto alla 
salvaguardia dell'ostaggio 
Evidentemente la famiglia ha 
deciso di scegliere la prime 
Da allora non ho pia saputo 
nulla, ma mi brucia ancora il 
cuore per quel ragazzo». E la 
moglie del legale? «C'entra an­
cora meno dì me Altro non 
ha (atto se non ricevete qual­
che volta In casa nostra il si­
gnor Celadon, quando veniva 
per cercare un po' d| calore 
umano». Marino Basso, inve­
ce, non si trova E a Roma, 
per presentare la sua squadra 
di ciclismo 

Carlo Celadon, 19 anni 
compiuti in prigionia, venne 
sequestrato di sera nella lus­
suosa villa di famiglia, ad Arzl-
gnano II padre, «re- della 
concia e dei mangimifici, ave­
va appena venduto una fab­
brica, si dice per diciotto mi­

liardi. Il 25 ottobre scorso, 
quattro glorili dopo la fallita 
missione dell'avvocato Pardo, 
scesero Ih Calabria I fratelli 
maggiori del giovarle, Gianni 
e Paola, e consegnarono in 
autostrada, all'altezza di La­
mella, cinque miliardi ai rapi­
tori Poco dopo, I carabinieri 
d| Catanzaro arrestarono cin­
que calabresi (alcuni avevano 
abitato a lungo In Veneto, vi. 
clno ad Anlgnano) e recupe­
rarono ISO milioni, Carlo non 
* stato pio restituito. Pochi 
giorni la * giunta, assieme ad 
una foto che lo ritrae con la 
barba lunga mentre regge in 
mano un* copia recente delta 
Gazzetta dello Sport, una ulte­
riore richiesta di cinque mi­
liardi, Ad Allignano già per 
due volte II paese intero e sce­
so in piazza à pregare per I». 
liberazione del giovane II ve­
scovo di Vicenza, monsignor 
Pietro (tonta, u-> mete la, al * 
offerto come osteggio alterna­
tivo, ed ha Invitato chiunque 
avesse notizie a riferirle a lui, 
assicurando la stessa segretez­
za del confessionale 

^™W~* , ,^"" ,^ Le proposte sull'autonomia scolastica 

Petizione popolale del Pei 
«A scuola fino a 16 anni» 
Una petizione popolare per accelerare il dibattito 
a l Senato sul biennio unitario; una richiesta per 
aumentare di 3 punti la quota del Pil destinata al­
la formazione La decisione maturata nella parali­
si legislativa e politica sulle riforme del sistema 
scolastico in Europa l'Italia i ormai ultima Ci h a 
superato anche la Spagna elevando l'obbligo sco­
lastico. 

m ROMA Riforma del blen­
nio e obbligo scolastico Su 
queato attaccherà II Pei per ri­
spondere ali Immobilismo del 
governo. E di ieri la notizia 
che la Spagna ci ha «superali», 
elevando lobbligo scolastico 
ora restiamo davvero ultimi in 
questo campo nel panorama 
europeo II 1992 per le riforme 
scolastiche in realtà e lontano 
anni luce. In rneftoUl Pel pre­
vede che ogni studente fre­
quenti un biennio unitario, 
con corsi di area comune e al­
bi di orientamento. La De Insi­
ste Invece nel mantenere a 14 
anni la possibilità per lo stu­
dente di scegliere tra studio e 
professione, senza risolvere 
nei II problema del diritto all'i­
struzione, ne quello della nuo­
va professionalità E quindi 
inevitabile, ha detto ieri Chia­
rente nel cono di una confe­
renza stampa, promuovere 

una petizione popolare che 
accelen il dibattito al Senato 

Ma Innalzamento dell'ob­
bligo, riforma della seconda­
rla superiore, ai primo con­
nessa. non possono diventare 
operanti se non si avvia anche 
l'autonomia scolastica, La 
proposta del comunisti In me­
rito e profondamente diversa 
da quella di Galloni, a partire 
dalla filosofia che la sottende 
e su cui si e soffermata Aure-
liana Alberici L'autonomia 
non è) una finalità, ma un 
meno per innalzare la qualità 
dell Intero sistema formativo 
Protagonisti di questa autono­
mia saranno tutti i soggetti 
che nella scuola operano, in­
segnanti, dirigenti, personale 
non docente e studenti, questi 
ultimi dimenticati completa­
mente dal progetto Galloni 
Per offrire agli studenti un ve­

ro ruolo il Pei ha proposto la 
costituzione di una sede istitu­
zionale dove, insieme al do­
centi possano definire la pro­
grammazione didattica ed 
educativa A loro è nservata la 
sola funzione consultiva 

Per I docenti il pel propone 
la possibilità di utilizzare il 
10* (lei monte ore per diffe­
renziare I curricoli, per realiz­
zare altre attività rispetto a 
quelle previste e lutto ciò die­
tro adeguato compenso Ma 
queste ed altre decisioni non 
possono non passare 41 vaglio 
degli organi collegiali di cui si 
chiede urgentemente la nfor-
ma 

Un'altra riforma urgente, 
che secondo il Pei deve essere 
alla base della autonomia 
scolastica e che non a caso 
Galloni ha «dimenticato- nel 
suo progetto, e quella del mi­
nistero Ora centrallstlca e ele­
fantiaca struttura divisa in 16 
direzioni, nel progetto comu­
nista struttura agile di coordi­
namento, Indirizzo e verifica 

Su un altro aspetto dell au­
tonomia scolastica I dirigenti 
comunisti si sono particolar­
mente soffermali quello delle 
convenzioni che gli istituti po­
tranno stipulare Nel progetto 
Galloni e data facoltà ai presi­
di di chiamare il 15% del per­

sonale direttamente, saltando 
a pie pan le graduatone II 
consiglio nazionale delta Pub­
blica istruzione ali unanimità 
ha criticato questa proposta 
invitando il ministro a modifi 
caria Ma per tutta risposta 
Galloni nel nuovo testo di leg 
gè ha insento la clausola che 
dopo due anni di chiamata 
nello stesso istituto questi do­
centi potranno entrare a far 
parte stabilmente deli organi 
co «E un vero cedimento a 
Comunione e liberazione», ha 
detto Marghen In questo mo­
do si creerebbero scuole 
omogenee ideologicamente, 
in spregio alla libertà di ap­
prendimento e alla pluralità 
dell'insegnamento Infine 
Chiarente ha fatto una preci­
sazione sul dibattito parla­
mentare, In corso sulla nfor-
ma degli ordinamenti delle 
elementari 11 Pei preannunci 
le sue nserve su alcune parti 
del testo In discussione sul fi­
nanziamento, decurtato di 
150 miliardi, un terzo della 
somma stabilita precedente­
mente dal comitato ristretto e 
che ponerà alla maturazio­
ne selvaggia anche di questo 
settore, sui tempo pieno e sul 
tempo scuola e sui libn di le­
sto 

ORLO. 

anni, non nnnovabili Un limi­
te posto per Impedire la stabi­
lizzazione di un potere assai 
delicato specie nelle realtà lo­
cali e per evitare giudici trop­
po anziani II conispettivo 
avrà carattere di indennità e 
sarà calcolato sulla base delle 
udienze tenute e delle senten­
ze definitive 

Il ministro Vassalli ha preci­
salo che il provvedimento sa­
rà presentato prima al Senato, 
dove e già cominciata la di­
scussione della riforma del 
processo civile A palazzo Ma­
dama è giacente dall agosto 
scorso una proposta del Pei, 
depositata successivamente 
anche alla Camera II giudice 
di pace costituisce infatti uno 
dei punti cardine di quel pia­
no giustizia che i comunisti 
avevano presentato un anno 
la per richiamare la dramma­
tica urgenza di riforme incisi­
ve in questo campo tradizio­

nalmente negletto dai van go­
verni li Pei sollecita un nume­
ro di giudici di pace sensibil­
mente superiore a quello fis­
sato dal governo e ne 
ammette una limitata compe­
tenza anche in matena pena­
le Un obiettivo, olire quello di 
decongestionare I attività giu­
diziaria, è indicato nell'esigen­
za di decentrare e rendere pio 
democratica l'arriministrazio-
ne della giustizia nel nostro 
paese 

L'Associazione nazionale 
magistrati aveva posto con In­
sistenza, nelle ultime settima­
ne, questa riforma all'attenzio­
ne del governo, Se ne era par­
lato il 12 gennaio nell'incon­
tro con De Mita e Vassalli e al-
1 assemblea del 27 gennaio a 
piazzale Clodio 

•Stiamo passando — osser­
va Edmondo Bruti Liberati, se-
gretano dell'Anm -— da una 

fase di studio alla possibilità 
concreta di conclusioni In 
tempi ragionevolmente brevL 
In passato si erano registrate 
resistenze da parte degli avvo­
cati ne tratteremo negli in-
contn in programma la prossi­
ma settimana. Il giudice di pa­
ce costituisce uno stimolo im­
portante per vincere gli osta­
coli all'eliminazione delle pre­
ture inutili. 

Si tratterà ora di organizza­
re i lavori parlamentari In mo­
do da far scorrere in modo ra­
pido e coordinato i numerosi 
provvedimenti di riforma pen-
denu li Pei aveva proposto a 
suo tempo apposite sessioni 
di lavoro dedicale alla giusti­
zia Suggerimenti per un'acce­
lerazione dei tempi parlamen­
tari su questo versante son ve­
nuti ieri dai capigruppo re­
pubblicani del Senato e della 
Camera, Gualtieri e Del Panni-

Sfuggono il carcere 12 capimafìa 

Troppi boss in ospedale 
Parte un'inchiesta 
Troppi boss mafiosi ottengono «ricoveri facili» ne­
gli ospedali, dove poi stazionano per mesi, sfug­
gendo al carcere. I l direttore degli istituti di pena 
Nicolo Amato ha aperto un'inchiesta per verifica­
re la legittimiti delle lunghe degenze. I boss «pri­
vilegiati» sarebbero una dozzina, tra cui Madonia 
e Calò. Dagli ospedali i boss riuscirebbero a gui­
dare più facilmente l'organizzazione 

• ROMA. Dodici presunti 
esponenti di spicco della ma­
fia coinvolti nei più importanti 
processi in corso in Sicilia so­
no ricoverati in «spedali pub­
blici di Palermo da molti mesi 
e in alcuni casi da olire un an­
no Il ministero della Giustizia 
e la direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pena, 
d intesa con l'Alto commissa­
rio per la lotta alla mafia, vo­
gliono vederci chiaro per ca­
pire se queste «lungodegenze» 
siano giustificate E questo il 
motivo che ha indotto II diret­
tore generale delle carceri Ni­
colo "Amato a Incontrarsi tre 
giorni le •.ralerrno col prefet­
to e il questore della città, I 
funzionari e i magistrati della 
procura generale, della corte 
d'appello e della procura del­
la Repubblica impegnati nella 
lotta alla criminalità organiz­
zata 

Durante la riunione, alla 
quale ha partecipato anche 
I Alto commissari? Domenico 
Sica, è stato deciso di «volgere 
accertamenti sulla diagnosi e 
sui ricoveri Di solito, i detenu­
ti vengano ricoverati sulla ba­
se di autorizzazioni emessr 
dal giudice il quale, per f ca„, 
urgenti, ratifica le disposizioni 
del medico Negli ospedali 

pubblici, però, è il medico 
della struttura a decidere se il 
detenuto malato debba anco­
ra restare ricoverato o se ìi mi­
glioramento delle sue condi­
zioni gli permetta il rientro In 
carcere, A richiamare l'atten­
zione sul problema sarebbero 
stati alcuni casi II «boss* Fran­
cesco Madonia, che ha una 
condanna all'ergastolo, si è 
«Improwisamenle» aggravato, 
e la certificazione medica lo 
confermava, quando * arriva­
lo il momento del suo trasferi­
mento dall'ospedale al centro 
clinico dell'Ucciardone, Fran­
cesco Cardella è ancora rico­
verato dal 12 novembre 
dell'87, Antonio Rotolo, coin­
volto nell'inchiesta sull'atten­
tato al rapido W<, * ><• «spe­
dale dal dicembre del 1987 
Tra i casi da esaminare quello 
di Pippo Caio, cassiere della 
malia» ricoverato dall'agosto 
scorso. All'inizio di gennaio il 
ministro Vassalli invio una no­
ta sull'argomento alla Procura 
generale, al presidente della 
Corte d'Appello di Palermo e 
all'Alto commissario per la 
lotta alla mafia. Già nel no­
vembre scorso il direttore ge­
nerale degli Istituti di pena Ni­
colo Amato aveva inviato ai 
presidenti delle Usi di Paler­

mo, al Procuratore generale e 
al prefetto sica una lettera 
con la quale si affrontava II 
problema. La direzione gene­
rate delle carceri ha disposto 
anche più volle Ispezioni sani-
tane per accertare se i ricoveri 
nell'infermeria e nel centro 
clinico del carcere dell'Ucciar­
done siano dovuti a motivi le­
gittimi Ma li problema del «ri­
covero facile» per gli imputati 
di mafia eccellenti e stato sol­
levato alcuni giorni fa anche 
dal comunista Luciano Vio­
lante nel suo intervento alla 
commissione Antimafia Vio­
lante citando rapporti dei ce. 
rablrjleri, ricordava che « l i re - , 
versò certificazioni mediche 
che a volle sembrano non 
limpide, i maggiori capimafìa 
nescono a tarsi ricoverare in 
un reparto speciale dell'ospe­
dale e a non essere rinchiusi 
in carcere Antonio Ferro, Il 
capo della mafia di Carnea») 
- ricordava Violante - non ha 
mai messo piede in carcere 
ed e da sei mesi in ospedale» 
Il parlamentare deputato co­
munista citava inoltra i casi di 
Madonia, Salvatore Montalto 
(capo della famiglia di Villa­
nate), Giuseppe Ferro (coin­
volto nella strage di Pizzoiun-
go) «In un'altra stana - ri­
cordava ancora Violante -
c'erano Pippo Calo e Mazzo-
ne Rocco, ilchimico della raf­
fineria di Alcamo* «In sostan­
za - concludeva sul punto 
Violante - in ospedale e rico­
verata una specie di cupola 
mafiosa, i cui componenti go­
dono, grazie al toro potere, di 
un'impensabile situazione dì 
privilegio che consente loro di 
continuare a dirigere l'orga­
nizzazione, • 

' Le nomine del ministro Panino 

Per i centri storici 
decideranno in famiglia 

MATILDI PASSA 

H ROMA. Un parroco di Al­
camo, uno sconosciuto archi­
tetto sempre operante ad Al­
camo, un professore che fir­
ma i progetti dell Italstat, un 
senatore de Questi quattro 
uomini avranno In mano le 
sorti dei centri stonqi del no­
stro paese Sono entrati a far 
parte e con prepotenza del 
comitato di settore per i beni 
architettonici e ambientali su 
designazione del ministro dei 
Beni culturali Vincenza Bono 
Panino Ed ecco come si sono 
svolti i fatti, o meglio i fattacci 

Cominciamo dall'inizio i 
comitati di settore sono organi 
consultivi del ministero, ma i 
toro pareri vengono, general­
mente, tenuti in grande consi 
derazione dai ministri II più 
importante, per gli interessi 
che va a toccare e per il giro 
di miliardi che può bloccare o 
mettere in moto, è propno 
quello per i beni architettonici 
e ambientali Viene da qui il 
vìa libera a qualsiasi progetto 
da quello del privato che vuo­
le rimettere a posto il palazzo 
di famiglia al megaprogetti di 

grandi imprese Passano attra­
verso i comitati di settore, ad 
esempio tutti j progetti dei 
fondi finanziati dal Fio come 
quelli dell'Istaltat 

I comitati sono tonnati da 
esperti eletti dai funzionari del 
ministero (si legga sovrinten­
denti. architetti, storici dell ar­
te) in parte da persone desi­
gnate direttamente dal mini* 
stro La legge consuetudmana 
faceva si che le nomine dirette 
del ministro non fossero mai 
tali da sopraffare le altre com­
ponenti In questo caso inve­
ce, la Bono Barrino ha giocato 
a rubamazzo Ha designato 
net comitato di settore il par­
roco di Alcamo (suo paese 
natale) un giovane architetto 
nato a Trapani (ma attivo 
sempre ad Alcamo), un «sena­
tore de e jt professor Roberto 
Di Stefano, ordinano di re­
stauro all'Università di Napoli 
Con tutti i titoli in regola e an 
che con qualcosa in più II 
professor DI Stefano è, infatti 
uno dei firmatari del progetto 
di ristrutturazione del centro 
storico di Napoli, preparato 
da un consorzio di imprese 

tra le quali I Italstat Insomma 
il professor Di Stefano si viene 
a trovare nella felice condizio­
ne di stilare progetti che è poi 
chiamato ad approvare 

I quattro designati dai mini­
stro hanno eletto come presi­
dente propno Oi Stefano I 
quattro nominati dai tecnici 
del ministero hanno votato 
Mario Manieri Elia Ma, in ca­
so di parità vince il concorren­
te più anziano che era appun­
to Di Stefano Anche per la vi-
cepresidenza ha vinto per an­
zianità il senatore de Spigato­
li, sempre nominato dalla Bo­
no pamno Decisiva è stata 
1 astensione del direttore ge­
nerate del ministero dei Beni 
culturali, Francesco Sisinni, 
che ha scelto di non scegliere 
ben sapendo che sarebbe 
passato il concorrente più an­
ziano 

Dal punto di vista della le­
gittimità è tutto in regola Ma 
c'è un uso arrogante dei potè-
n mal, pnma d'ora, s'era vista 
una tale concentrazione di 
nomine ministeriali in un co­
mitato solo Dimenticavamo 
la cosa più importante II voto 
del presidente vale doppio 

Rubavano assegni e tìtoli 

Arrestate otto persone 
Il giro d'affari era 
di 10 miliardi Fanno 
• I ROMA. Quando lo hanno 
arrestato, sul Gran raccordo 
anulare che circonda Roma, 
non si è scomposto neanche 
un po'. Eppure, nella valigetta 
•24 ore» aveva assegni rubati 
per un valore di due miliardi e 
mezzo, e nelle tasche oltre 
cento milioni In contanu>Con-
temporaneamenfe, l'operazio­
ne veniva completata nel te­
sto d'Italia, con altri sette arre­
sti e il sequestro di altri 700 
milioni in assegni e di attrez­
zature per la falsificazione dei 
titoli Per tutu le imputazioni 
parlano di associazione a de­
linquere, truffa, ricettazione e 
falsa Un gap d ' a l f a * di dieci 
miliardi l'anno J , 

Tutti a maledire l'inelficlen-
za delle poste, ma ae gli asse­
gni non arrivavano, per una 
volta non era colpa dell'am­
ministrazione postale, ma di 
questa organlzzatissima ban­
da specializzata nel furto e ri­
ciclaggio di assegni Dopo al­
cuni mesi di indagini e I arre­
sto dei cosiddetti «pesci picco­
li», impiegati di banca e posti­
ni, i carabinieri di Roma sono 
finalmente riusciti a mettere le 
mani sul «cervelli» dell'orga­

nizzazione, colti con le mini , 
anzi gli assegni, nel sacca 

Il capo era remano, Anacle­
to Di Raimo, 42 anni di pro­
fessione disoccupato anoma­
lo Infatti nonostante risultane 
ufficiamone senza lavoro, si 
spostava a bordo di una Lan­
cia Tnema con radiotelefono, 
o in aereo da un capo all'altro 
della penisola, insieme • lui 
sono (tali catturati anche sette 
capitone, il cui compito era 
quello di smistare assegni nel­
le agenzie bancarie La truffa 
era mollo semplice. Oli asse­
gni. generalmente rimborsi fi­
scali o rimesse bancarie, veni­
vano rubati all'ufficio smista­
mento di Roma o all'aeropor­
to di Fiumicino. Venivano ri­
venduti al 10% del loro valore 
a DI Raimo che, a sua volta, Il 
rivendeva ai caprzona al 50*. 
Successivamente Interveniva­
no I «cambiatori". Personaggi 
secondari incaricati di aprire 
conti correnti da poche lire, 
un milione o due, dove poi 
versare gli assegni rubati, con 
la complicità degli Impiegali. 
Dopo pochi giorni ritiravano 
tutto e sparivano. 

A.S.TE.M. 
AZKNOA Hnvn nenia MUNKIFAUUATI • 
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PRETURA DI PISTOIA 
Il Pretore di Pistoia con ientenza In data 12.12.88 Irre-
voceblfell 17.1.891» condannato MeeefneMIQiovennl 
nato l ' M . « 4 1 a Castiglione del Uge (Pg). M n e l . 
dentelli tri» Home, 28. otte pene « Uro 400.000 « 
multa per aver* emeeeo, del 30.7.48 al 10.11.44. 
con pio azioni eeeeutfve di un medeohno dfeegno 
orlmfnoeo.n. 4 ricaegnl bancari eeru» die preaeo la 
bene* trattarla eaartsssero fendi eutffelentl par la 
loro copertura; Ipotesi prave In roteatane all'Impor­
to del «o l i . Ha. Inoltra, ordinato I* ptibMIeeilone 
della eentenxa par eetratte e per uneeoie vota Wl 
quotldleno W i t t i ad ha dlapoeta ah* il prevenuto 
reati Interdetto dafl'emuulone di aeeegnl bancari a 
postali par II perioda di anni uno. 
Per estretto conforme all'orlgtnele. 
natala. 24 pannalo 1149 

N. CANCtLUERE dott. Daniele Niootin 

COMUNE DI AREZZO 
DH>AimMENT0SERVia TONICI-UFFICIO AMMINISTRATIVO 

«.SINDACO 

rende n o » che sari indette e breve esodante une pare e 

«citazione privata per l'eggiudlcszione dei lavori di siste­

mazione e lastrico detl'este viario via Mazzini - via Ca­

vour • 2* stralcio -tratto irla Mazzini, via Piscioni, del-

l'Importo a basa creata di L. 860.841.600. 

L'aggiudicazione di tali lavori avrt luogo con la modalità 

di cui all'art. 1. feti, e) delle L. 2,2.1873 n. 14. ed in 

conformiti dell'art. 17. paragrafo 2, della L. 11.3.1988 

n. 67. dandosi atto che saranno considerata anomala, e 

quindi escluse dalle gare, le offerte superiori elle medie 

delle offerte emmesae incrementete del 796. 

Le imprese interesserà, purché Iscritta all'Albo Nazionale 

del costruttori, per le eetogprie 8 ed Importo minimo di 

L 750.000.000, possono chiedere di essere Invitate e 

tale gare e mezzo di domande in certe de bollo, da far 

pervenire entro e non olire 11 giamo 28 febbraio 1989, 

La domande di cui aopra dovrà isserà corredata, a pene 

l'esclusione, di un elenco In carte eemplice del lavori 

eseguiti negli ultimi 5 ennl, od In coreo di attuazione, di 

natura analoga a quelli poeti In coperto, con l'Indicazione 

dal relativi importi. 

Alla gara saranno ammesse offerte di Imprese riunite el 

sensi dall'art. 20 e seguenti della L. 8.8.1977 e succes­

sive modifiche ed Integrezionl. 

Nsl caso la documentazione dovrà riferirsi oltre che et-

l'Imprese capogruppo, de indicare espressamente, an­

ello elle Imprese mandanti. 

La richieste di invito non vincolano l'Amminletradona 
appaltante. 

II. SINDACO prof. Aldo D u o l i 

10 l'Unità 
Sabato 
4 febbraio 1989 


